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Luca De Filippo in scena: stavolta Eduardo fa solo la regia 

E con una risata esplose 
la cassaforte di Scarpetta 

À Roma uno splendido allestimento della « Donna è mobile », un testo del primo Novecento - Cli
ma fiabesco, «turcherie», brani d'opera e trovate esilaranti - L'ottima prova della compagnia 

Luca De Filippo (al centro) in due scene de < La donna i mobile > di Scarpetta diretta da Eduardo 

ROMA — C'è stato poco da 
ridere, a teatro, quest'anno. 
E, nelle rare occasioni, qua
si ci si vergognava, dimenti
cando che alta e umana co
sa sia la comicità. Per for
tuita, ecco arrivare al Valle 
la Compagnia di Luca De 
Filippo, con La donna è mo
bile di Vincenzo Scarpetta 
(1876-1952), regìa di Eduarao. 

Eduardo se ne rimaneva 
seminascosto in un palco, du
rante l'intero tempo della 
rappresentazione. Alla fine, 
affettuosamente sospinto da
gli scroscianti battimani, si 
è fatto vedere, ma non alla 
ribalta, bensì in platea, fra 
gli spettatori, festeggiato co
me un vecchio, caro amico. 

Del resto, nella libera ela
borazione della commedia 
scarpettiana e nel suo alle
stimento, la mano di Eduar
do si avverte nettissima; nel 
lavoro degli interpreti, si 
sente la sua guida invisibi
le. E certi « concertati ». co
me la gran rissa che conclu
de il secondo quadro, al 
mercato, ci confermano la 
splendente maestria del re
gista, anche nei casi in cui 
egli non sia autore e attore. 
Nessuna meraviglia, s'inten
de. per chi ricordasse che 
Eduardo ha firmato, oltre 
tutto, alcuni dei momenti 
maggiori della scena musi
cale del dopoguerra in Ita-
Uà (un esempio solo: Il Na
so di Sciostakovic). 

Musica e canzoni trapun
gono la vicenda della Donna 
è mobile: sono brani d'ope
ra. o d'operetta, o motivi ce
lebrati e tradizionali, con le 
parole cambiate. Se ne esal
ta il gusto parodistico che, a 
cominciare dal titolo, è ano 
dei segni distintivi del te
sto, risalente al primo de
cennio del secolo e model
lato da Vincenzo Scarpetta 
(prosecutore del padre E-
duardo) su un copione otto
centesco di Giacomo Marnili; 
il quale riprendeva lo spun
to, da tanti altri variato, del
la cassetta depositaria di un 
prezioso segreto, la cui ac
cidentale scoperta scioglie V 
intrigo e conduce alla vitto
ria dei buoni sui malvagi. 

Nella cassetta in questio
ne c'è l'autentico testamento 
d'un ricco signore scompar
so. che rendeva erede un 
creduto trovatello (già da 
ini protetto), e in realtà suo 
figlio. Cosi Eugenio, ridotto
si ai più umili mestieri, di
venta d'un tratto nobile, e 
carico di proprietà; con viva 
soddisfazione, e concreta 
partecipazione, dei poveracci 
che l'hanno difeso e aiutato 
nei giorni del bisogno: e a 
scorno del suo rivale in amo
re, lo stolido, affettato ba
roncino Turzi. come pure del
la frivola e interessata Giu
lietta. di illustre lignaggio 
ma senza un quattrino, e 
dunque pronta a darsi al 
mialior offerente. 

Alle civetterie di Giulietta 
fanno riscontro quelle della 
cameriera Rosina, che «oqm 
elevati destini, mentre si de
streggia fra tre servitori: 
tino dei quali. F^hce è >l 
più fedele compagno di sven
tura (ma poi di orr<">f»/r.7> 
del bravo Eugenio Questo 
Felice, inutile dirlo recupe
ra il * carattere » di Sc'o-
sciammocca però sottraen 
dolo alla f'ssita della ma
schera, conferendogli una 
più viva mobilità psicologi 
ca. una duttile aderenza al
le circostanze. 

Un'altra famosa masche
ra. all'ultimo atto indossa 
Felice, cioè Luca De Filip
po: quella di Pulcinella, per 
una recita domestica che. 
travestendo li situazione ve
ra nella 0""/c i personnaai 
sono coinvolti ha la fìivzio 
ne di sh'iawrrinrp e *hef-
fegniafe Giulietta. il di lei 
padre e connivente il ba
roncino Turzi e i loro acco
liti. 

Questi P'dcinrllatn e in-
r r ) i * " i " " t'ittn d' F.'hint In 
e. con la « turcheria » di 

stampo sei-settecentesco da 
cui procede (Eugenio finge, 
per un po', d'essere un gran 
principe venuto dal lontano 
Oriente) contribuisce a chiu
dere in un clima fiabesco 
una storia che, poi, non è co
sì astratta, nel suo insieme, 
come potrebbe sembrare a 
una occhiata superficiale. 
Giacché questa immagine di 
un mondo fondato sullo 
scambio e il ricambio fra 
* lazzari » e aristocratici, 
nell'assenza o nel silenzio di 
una borghesia decentemente 
rappresentabile, fornisce an
cora argomento di rifles
sione. 

Comunque, La donna è 
mobile ha per suo tema pre
cipuo la sua stessa forma: 
la - teatralità » dichiarata, 
nella lieta convergenza dei 
diversi elementi espressivi 
Delizioso spettacolo, incorni
ciato nelle belle scene « al
l'antica italiana » di Bruno 
Garofalo (l'agile, elegante 
passaggio a vista, nella pe
nombra, dal primo « inter
no » all'* esterno » successi
vo meritava l'applauso), ani
mato da una compagnia di 
sostenuta professionalità, ove 
spiccano saldi valori indivi
duali. Luca è attore in cre
scendo, sia per affinamento 

di mezzi complessivi sia per 
l'affiorare sempre più nitido 
d'una vena umoristica (e an
che sarcastica) di gran raz
za. Sul versante femminile, 
il fantasioso assolo di Ange
la Pagano (Rosina) al terzo 
quadro basterebbe a qualifi
carla per una commediante 
di classe; ma tutta la sua in
terpretazione è eccellente. 
Una bella grinta, un bel pi
glio aggressivo dimostra Im
ma Piro. nei panni della ge
nerosa erbivendolo. Più gra
cile (ma il ruolo è .debole) 
Maria Cristina Borgogni co
me Giulietta, mentre è da 
sottolineare la forte carica

tura dell'usuraia, fatta da 
Annabella Schiavone. Dal la
to maschile, dotto Luca, la 
palma spetta a Vincenzo Sa-
lemme, un baroncino squisi
tamente stilizzato, diverten
tissimo. E sono da citare Gi
rolamo Marzano. Franco An-
grisano, Francesco De Rosa, 
V Folli. l'Imparato, il Dì 
Phtto. 

Strepitoso il consenso del 
pubblico. Al proscenio, evo
cato anche il direttore della 
piccola orchestra. Antonio 
Sinagra. 

Aggeo Savioli 

Cappuzzo e Dalla Chiesa, 
PCI e FIAT a «Tarn Tarn » 

Ormai se lo contendono in molti. I giornali innanzitutto 
ed ora anche la televisione. Ha fatto notizia la sua inter
vista, nei giorni scorsi, al « Corriere della Sera », così come 
destò scalpore il discorsetto che egli tenne agli inizi di 
quest 'anno alla scuola degli allievi carabinieri, presente 
Forlani. Stiamo parlando del comandante dell'arma dei Ca
rabinieri Umberto Cappuzzo, il quale sarà ospite questa 
sera della rubrica del TG1. «Tarn Tarn». 

Oltre Cappuzzo, ci sarà anche un'intervista al generale 
Carlo Alberto Dalla Chiesa, fino a ieri abbastanza refrat
tario a concedere interviste (ha rotto le «consegne» giu
sto ieri parlando con Enzo Biagì per una televisione privata). 

« Tarn Tarn » si collegherà anohe con il Teatro Alfieri di 
Torino dove oggi inizia la conferenza dei comunisti sulla 
Fiat. Verrà intervistato il compagno Gerardo Chiaromonte. 
Completano il numero di questa sera vn. servizio sulle Fi
lippine alla vigilia della visita del Papa e uno sull'Iran. 

Un'allegra brigata 
nel film della Rete 1 
L'America ha la tendenza, ogni tanto, a prendere per 

i fondelli il proprio esercito. Il cinema è spesso il mezzo 
espressivo delegato a tale scopo: non si t ra t ta quasi mai. sia 
ben chiaro, di operazioni « rivoluzionarie », il tutto si ri
solve per lo più in commedie buffonesche, con pericolosi 
ammiccamenti alla farsa (appunto) da caserma, ma anche 
con spunti di autoironia tutt 'altro che disprezzabili. 

Il film di stasera (ore 21.30. Rete Uno) è Supponiamo che 
dichiarino la guerra e nessuno ci vada: diretto da Hy Haver-
back, è un prodotto medio nell'ambito del « sottogenere » in 
questione. Risale al 1970 (l'anno di M.A.S.H., non a caso) 
e racconta i pessimi rapporti t ra i militi di Fort Blair e gli 
abitanti di una vicina cittadina, sfocianti in una specie 
di buffissima guerra. Gli interpreti sono di buon nome, da 
Brian Keith al sempre cattivo Ernest Birgnine. da un 
ancora fresco Tony Curtis (un commediante da rivalutare) 
a Suzanne Pleshette. 
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OSE: LA V I T A DEGLI ANIMALI (6. puntata) 
AGENDA CASA 
TELEGIORNALE 
ANNA. GIORNO DOPO GIORNO di B. Toublanc Mi
chel (22. puntata) 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPECIALE T G 1 
A CACCIA DELL'INVISIBILE: «Pas teur e il cane ar
rabbiato». con Arthur Lowe. Regia di Bruce Norman 
REMI - Disegni animati (33. puntata) 
TG 1 - FLASH 
3. 2. 1 - CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
DSE CINETECA: «MADAGASCAR. L'ULTIMO GON 
DWANA> - (2. puntata) 
OPLA\ IL CIRCO 
SALTY: « La zia Cleo » con Mark Slade e Vincent Dale 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
TAM T A M - Attualità del TG1 
SUPPONIAMO CHE D ICHIARINO LA GUERRA E 
NESSUNO CI VADA - (1970) - Film diretto da Hy Wa-
verback. con Brian Keith. Ernest Borgnine. Tony Curtis 
TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

U TV 2 
12^0 SPAZIO DISPARI - Difendiamo la salute: «Il glauco

ma: scopriamolo in tempo» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13 30 DSE - CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA: «La 

centralità dell'industria manifatturiera 
14.00 IL POMERIGGIO 
14.10 IL MISANTROPO - Di Molière - Con Giancarlo Sbragia. 

Lea Massari. Gigi Proietti - Regia di Flaminio Bollini 
15.30 TG2 REPLAY 

17,00 TG2 - FLASH 
17,30 L'APEMAIA • Disegni animati 
18,00 DSE: MUSICA E SCIENZA - (6. p.): «La ricerca di 

nuovi linguaggi » 
18,30 DAL PARLAMENTO • TG2 SPORTSERA 
18,50 UN CAGNETTO AMMALATO - Disegni animati 
19.00 BUONASERA CON... ENRICO MARIA SALERNO 
19,45 TELEGIORNALE 
20,40 PORTOBELLO - Conduce Enzo Tortora 
21,55 UOMINI E IDEE DEL NOVECENTO 
22,55 SERENO VARIABILE - A cura di O. Bevilacqua 
23,33 TG2 - STANOTTE 

• TV 3 
19,00 TG3 
19,30 FAVOLE POPOLARI UNGHERESI (Cartoni animati) 
19,35 ARCANGELI DEL FOCOLARE 
20.05 DSE: IL QUOTIDIANO A SCUOLA - «Quinto giorno» 
20,40 I CORI VERDIANI - «Omaggio a Verdi» - Dirige Clau

dio Abbado. maestro del coro Romano Gandolfi 
21^5 MI VOLEVA STREHLER - Con M. Micheli 
22.35 TG 3 

• TV Svizzera 
ORE 15-15.30: Telescuola: 18.10: Per i ragazzi: 18.40: Tele-
g:ornale: 18.50: Caccia al tesoro - Telefilm; 1920: Conso
nanze; 19,50: Il Regionale: 20.15: Telegiornale; 20.40: Re
porter: 21,40: Dream weaver - Festival di Montreux "80: 
22.30: Telegiornale; 22.40: Due ore di assedio - Telefilm. 

• TV Capodistria 
ORE 17.30: Film (Replica): 19: Temi d'attualità; 19.30: L'an
golino dei ragazzi; 20.15: TG - Punto d'incontro; 20.30: Cro
naca di un amore - Film con Massimo Girotti, Lucia Bose. 
Regia di Michelangelo Antonioni; 22: TG - Tutto oggi: 22.10: 
Locandina; 22^0: Ricatto - Telefilm: 23.10: Passo di daru». 

PROGRAMMI RADIO 
Zi Radio 1 
GIORNALI RADIO. 7. 7.15. 
8. 8.30 10 12 13 14. .15. 17. 
18 19. 21. 23. 6.30. A.l alba 
con discrezione. 7.15. GR1 
Lavoro: 125 Ma che musi 
cai: 8.40. Ieri al Parlamen
to: 9- Radioanch'io 81; 11: 
Un discorso, ovvero penta-
grammando la realtà: 1140: 
Lilla Bngnone in « Golda 
Meir: da Kiev a Gerusalem
me»; 12.03- Voi ed io '81; 
13.25- La diligenza; 13.30: 
Via Asiago tenda: 14.03: 
Hertzapopping1. 14.30- Gui
da all'asco'to della musica 
del 900. 15 03 Rally: 15.30: 
Errepiuno; 16.30. I pensieri 

di King Kong; 17.03: Patch
work; 1820: Sexy west, con 
Laura Betti (10>: 1930- Una 
storia del jazz (22): 20. «Pu 
pa» di Giuseppe Fava: 20.30-
Ironik. alias Ernesto Bassi 
gnano: 2140 Concerto Rai. 
dirige G A Gavazzeni (nel 
l'intervallo, ore 2150- a An
tologia poetica di tutti ì tem
p i» ) ; 23.10- Oggi al Parla
mento - La telefonata. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO- 6.05. 

', 6.30. 740. 8.30 9 30. 11.30 12.30. 
| 13.30. 1640. 1840. 19.30. 23; 
• 6^.06-6.3^7.05-7.55-8..4^9: I gior-

! 15 

ni (al termine: sintesi del 
programmi); 9.05: Ottocento, 
di S. Gotta (5); 9.32-15: Ra-
diodue 3131: 1142: Le mille 
canzoni: 12.10-14: Trasmissio
ni regionali: 12.45: Hit pa
rade; 13.41- Sound-track; 
15.30: GR2 Economia: 16.32: 
Disco club: 1742: Esempi di 
spettacolo radiofonico: « I 
promessi sposi» (al termine: 
«Le ore della musica?) ; 
18.32: «Pet i to story» (4. p.) ; 
19: Il talismano dell'immael 
nario: 19.50- Speciale GR2 
Cultura: 19.57- Spazio X; 
22 20- Panorama parlamen
tare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 
745. 9.45. 11.45. 13.45. i5.15. 
18.45, 20.45. 23.55: 5: Quoti
diana radiotre; 7-9.30-10.45: 
Il concerto del matt ino: 748: 
Prima pagina: 9.45: Succede 
in Italia: tempo e i>uade; 
10: Noi. voi, loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale: 15,18: 
GR3 Cultura: 1540: Un cer
to discorso: 17: La lettera
tura e le idee (5); 1740-19.40: 
Spazio t re; 19: I concerti di 
Napoli, dirige Pinchas Stein-
berg; 21: Musica In Califor
nia (4): 21.30: Spazio opi
nione: 22: La musica da ca
mera di A. Dvorak. 

OToole, uno « stunlman » da Oscar" 
LOS ANGELES — Per la m t a volta nella tua Intenta car
riera, Peter OToole è entrato nella roea dei cinque candì* 
dati all'Oscar per il e migliore attore protagonista»: la 
« National Society of Film Critica • lo ha infatti telefonato 
per il tuo ruolo nel film di Richard Ruth, The stunt man. 

Nel film il quarantottenne attore (riandate recita in un 
ruolo brillante, abbattanza Inconsueto rispetto ai ruoli 
drammatici che tontamente interpreta a risultato di un 
lungo periodo di profondi mutamenti Interni. 

Omosessuali con la disco-music? 
ANKARA — Secondo uno studio dell't Università dell'Egeo» 
la disco mutic rende omosettuall i topi o potrebbe avere lo 
ttetto effetto tugli eseeri umani. 

Il quotidiano «Milliyet» scrive Infatti che ricercatori del
l'università, che ha sedo a Smirne, « hanno scoperto che alti 
livelli sonori — quali quelli che spetto t i registrano nelle 
discoteche — provocano l'omosessualità nel topi o la «or
dita nei maial i . . • I ricercatori — scrive "Milliyet" — ri
sentono che tali studi costituiscano un campanello d'allarme 

« La notte e il momento » rappresentata a Milano 

MILANO — Una nobildon-
na, Hual i se , uà U»,JWI al 
suo castello: dame e uo
mini frivoli dal viso, im
magin iamo un po ' morbo
samente , sfat to per le not
ti passate in allegria. E 
capiamo subi to che Cidali-
se ha un suo piano che ci 
si rivelerà, del resto ben 
presto; ca t tu ra re , compli
ce l 'atmosfera, un nuovo 
amore per il quale il suo 
cuore ha già cominciato 
a spas imare : è l'antefat
to, mol to intr igante, de 
fa notte e il nionur'o «U 
Crébillon figlio che il Tea
n o Libero Romolo Valli 
presenta in questi giorni 
al Pier Lombardo . 

Un po ' voyeurs assistia
mo, dunque , alla toeletta 
serale di ques ta donn? , 
p remurosamen te assisti
ta da una cameriera . An
zi, pene t r i amo den t ro il 
cuore della sua personali
tà segreta vedendola as
soggettarsi con languore 
alle abluzioni no t tu rne . 
Sì, ne s iamo cert i : Ci-
dalise a t tende qualcosa 
che improrogabi lmente ac
cadrà e per il quale si ri
chiede in qualche modo la 
nostra complicità. 

La notte e il momento 
non è un tes to s c r i n o pe r 
il t ea t ro : è, invece, un rac
conto dialogato (1755), del 
fremrese Claude Prosofn* 
Crébillon a l t r iment i no to 
come Crébillon figlio pe r 
dist inguerlo dal padre , no
to tragediografo. Un sag
gio raffinatissimo di let-
Feratura l ibert ina, r i t r a t to 
ce r t amente compiaciuto 
ma anche lucido e impie
toso di una società a cui 
di d i r i t to l 'autore appar te
neva: qualcosa di più, pe
rò, di un raffinato raccon
to erot ico « da camera ». 
Perché anche qui, anche 
nelle più segrete alcove di 
questi potent i , di questi 
nobili annoiat i , si insinua 
e guida il gioco la prota
gonista assoluta di ques to 
secolo dei « lumi »: la ra
gione. 

E la ragione ha ì suoi di
ritti anche a let to e noi as
s is t iamo a un es tenuato e 
es tenuante gioco dialetti
co con avvicinamenti e ri
t i ra te p r ima di a r r ivare al 
sospirato , e anche sconta
to. amplesso finale. Che 
bel campione di let teratu
ra sofisticata e di costu
me è ques to Crébillon: si 
capisce che il Pa t in i lo 
consigliasse ca ldamente al 
suo Giovin Signore. F. Io 
a d a t t a m e n t o di Enzo Sici-

Quando la 
ragione 

va a ietto 
Una rigorosa, ma fredda, trasposi
zione del racconto di Crébillon figlio 

liano (che ne ha cura to an
che la traduzione) e di 
Pier Pizzi (qui anche nel
le vesti di regista e sceno
grafo) ci pa re sia r iusci to 
a conservare l'eleganza un 
po ' affettata. 

Dunque, nella camera 
tu t t a bianca, bianche le 
lenzuola, le sedie, le pa
ret i , le grandi finestre soc
chiuse sulla calda no t t e 

estiva, e l 'enorme letto con 
baldacchino che troneggia 
nel cent ro della scena, Ci-
dalise si p repa ra per la 
not te . Ed ecco sopraggiun
gere Clitandre al fioco lu
m e di una candela, palli
do anche lui nella sua can
dida vestaglia. I due, allon
tana ta la cameriera (En
rica Rosso), discet tano sul
l 'amore, sui passat i amant i 

di lei e di lui, sui rapport i 
fra uomo e donna, sulla 
diversità fia sesso e amo
re. Ma non sono sinceri 
per nulla e i loto sono solo 
pretesti intellettuali, tut t i 
in punta di dialettica, per 
non par lare di quello che 
sta a cuore realmente a 
questi due esemplari che 
forse si amano davvero. 

E ment re la notte si fa 
più scura, Clitandre pren
de sempre più d'assalto la 
foltezza di Cidalise che 
anela solo a essere espu
gnata; e pr ima si siede sul 
letto di lei, poi sempre 
sbandierando « r ispet to e 
onore » (ma la not te è fre
sca...) en t ra con lei sot to 
le lenzuola. E, galeotta la 
vicinanza dei corpi, tu t t i 
e due si decidono final
mente a mandare a spas
so la ragione. E la loro 
decisione, presa alla fine 
dello spettacolo provoca 
l 'applauso complice e con
corde del pubblico. 

La notte e il momento 
segna il debut to come re
gista teatrale di uno del 
nostri scenografi più fa
mosi Pier Luigi Pizzi: la 
sua è una direzione non 
prevaricante, qua e là calli
grafica, ma sostanzialmen
te r ispet tosa delle tema
tiche del testo. Lina Sa
stri a t t r ice dal f a t i n o in
discutibile è Cidalise, per
sonaggio nel quale ha mo
do di espr imere t u t t a la 
sua ironia, la sua intelli
genza, la sua grazia nervo
sa. Le tiene tes ta abil
mente Massimo De Rossi 
che del suo Clitandre sug
gerisce sii abissi di i ronia 
e di noia accanto a u n a 
lucida consapevolezza. 

Piccola riflessione fina
le: è cer to che la lentez
za della conquista non p u ò 
non s tupire noi figli della 
civiltà delle macchine. Ep
pure ques to duet to in u n 
lettone ci propone u n re
per to neanche t an to con
sueto sui nostr i an tenat i 
snob di allora. Un amico 
si chiedeva alla fine dello 

spet tacolo l 'al tra sera: . 
« ma allora ci met tevano 
così tan to? ». E h si, e ra 
lunga la s t rada , noblesse 
oblige — è il caso di dir- . 
lo — p e r a r r ivare a quel 
momento . 

M. Grazia Gregorl . 
NELLE FOTO: Lina Sasfrl 
(sotto il titolo con Massimo 
De Rossi) in due scene de 
< La notte e il momento > 
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L'UNITA UN GRANDE QUOTIDIANO 
DI PARTITO IMPEGNATO A FORNIRTI 
UNINFORMAZIONE COMPLETA 

II tuo abbonamento sostiene un 
crescente sforzo editoriale 


